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	Priorato delle Confraternite 

per la Diocesi di Acqui

c/o Santuario Madonna Pellegrina, Corso Bagni 177, 15011 Acqui Terme (AL)





Acqui Terme, 19 Marzo 2012

Memoria di S. Giuseppe

Ai Rev. Sacerdoti della Diocesi di Acqui

Alle Confraternite della Diocesi di Acqui

Carissimi,

considerando  l’importanza della Pietà Popolare, la necessità di esattezza nelle Azioni Liturgiche ed il rispetto delle tradizioni, desidero diffondere il documento allegato, il quale definisce ogni aspetto inerente le processioni, i pellegrinaggi, le esequie, in riferimento alla corretta partecipazione delle Confraternite alle stesse.

Tale Protocollo è applicato in tutto il territorio della Diocesi di Acqui, è un pratico sussidio per uniformare il cerimoniale e suggerisce uno schema di preghiera da seguire nelle diverse situazioni.

I Parroci, i Priori, gli Assistenti Ecclesiastici, i Cappellani, ed i Confratelli sono richiesti di applicare tali norme, approvate dal Sottoscritto, dopo aver sentito l’Ufficio Liturgico Diocesano e condivise dal Priorato per le Confraternite della Diocesi di Acqui.

Certo che la presente sarà benevolmente accolta, ringrazio ogni Sacerdote per la dedizione e lo zelo nel proprio Ministero ed i membri delle Confraternite per l’impegno profuso nel rendere sempre viva la partecipazione dei laici nella vita delle Comunità.

Con una particolare preghiera per la perseveranza nel Vs servizio, raccomando ogni Parrocchia alla protezione della Beata Vergine Maria, a San Guido ed ai Vs Santi Patroni. 
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 Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui


PROTOCOLLO
PER LE PROCESSIONI, I PELLEGRINAGGI 

E LE ESEQUIE

Oggetto e Scopo del documento
Il presente Protocollo, steso dal Priorato delle Confraternite per la Diocesi di Acqui , approvato dal Vescovo sentito l’Ufficio liturgico della Diocesi di Acqui ed integrato con le indicazioni di quest’ultimo, definisce ogni aspetto inerente le processioni, i pellegrinaggi, le esequie.

Esso stabilisce la corretta partecipazione delle Confraternite alle stesse, nel rispetto della liturgia e della tradizione.

Viene inoltre fornito uno schema di preghiera per le azioni liturgiche trattate.

Applicazione
Il Protocollo è applicato a tutto il territorio della Diocesi di Acqui ed è inoltre un pratico sussidio uniforme per il cerimoniale. 

I Parroci, i Priori, gli Assistenti Ecclesiastici, i Cappellani, ed i Confratelli sono responsabili dell’applicazione delle presenti norme.

Il Protocollo si compone di 37 articoli suddivisi in quattro sezioni 

· Norme generali

· Funzioni religiose

· Processioni, Pellegrinaggi ed Esequie

· Processioni fuori Parrocchia

A cui seguono

· Ordine della processione e del Pellegrinaggio

· Ordine interno della Confraternita in processione

· Ordine per l’accompagnamento dei defunti

· Ordine della Via Crucis e della Processione del Cristo Morto

In allegato è riportato il fac-simile del documento di trasporto per materiale processionale.

Definizioni
Sono definite “Processioni proprie della Parrocchia di appartenenza” quelle della Festa Titolare della Parrocchia, del Corpus Domini etc.

Sono definite “Processioni proprie della Confraternita” quelle della Festa Titolare della stessa, dell’Oratorio, pellegrinaggi annuali che essa organizza etc.

Per “Crocefissi Processionali”, sono intese le grandi immagini di Cristo che sono portate in processione dalle Confraternite delle zone genovese, savonese, acquese ed alessandrina.

Con “portatori dei Crocefissi” si intendono i Confratelli che prestano il proprio servizio per il trasporto in processione di tali immagini.

Per “Casse processionali” si intendono i simulacri dei Santi o della Vergine.

E’ definita “Casaccia”  l’insieme delle Compagnie di una medesima Confraternita o l’insieme delle squadre di portatori addetti al trasporto dei Crocefissi e delle Sacre Immagini della Confraternita stessa.
Norme generali

1) La Confraternita partecipi a tutte le funzioni principali della Parrocchia, a tutte le processioni del territorio della stessa ed alle proprie.
La Confraternita è infatti parte della Chiesa Locale, sarà partecipe nelle manifestazioni pubbliche di culto vestendo il proprio abito liturgico quale esempio verso la Comunità.
2) Nei giorni della Domenica delle Palme, del Triduo Sacro, della Festa Patronale, del Corpus Domini, non si partecipi a processioni fuori Parrocchia, se esse coincidono con gli orari delle funzioni e/o processioni nella propria.
Il Triduo Sacro e gli altri appuntamenti indicati, a diverso titolo, sono le principali occasioni in cui la liturgia e la tradizione prevedono manifestazioni all’esterno degli edifici di culto. Per la loro importanza, avranno priorità su ogni altro eventuale impegno.
3) Salvo usi e consuetudini locali, qualora nel medesimo luogo esistessero più Confraternite, è buona norma che esse, a turno, con cadenza annuale, si occupino degli accordi per le processioni della medesima Parrocchia di appartenenza e alle quali esse partecipano (Santo Patrono, Corpus Domini ecc.). La Confraternita “di turno”, in processione, occuperà l’ultimo posto, come normalmente occupa la “Confraternita locale” .

4) Secondo l’antica tradizione comune e considerando le consuetudini locali, è uso porgere l’invito ad altre Confraternite, perché esse possano partecipare alle processioni proprie della Confraternita, e, in accordo con il Parroco, per le processioni proprie della Parrocchia.
E’ raccomandabile coinvolgere altre persone nelle proprie feste, ai propri momenti di spiritualità. La diffusione del culto avviene per mezzo di atti semplici: l’invito e l’adesione secondo le proprie disponibilità, sono  modi efficaci per rendersi partecipi ad una gioia comune.

5) Si incoraggi e si inviti l’intera popolazione ad intervenire alle processioni, le si promuovano e se ne mantenga la partecipazione secondo gli usi, le tradizioni e le consuetudini locali, si curi il cerimoniale e la liturgia delle stesse, si promuova la partecipazione dei giovani e giovanissimi in cappa.
La manifestazione del proprio credo ed il coinvolgimento delle folle nel rispetto della liturgia, è motivo di aggregazione e di richiamo nel nome di Cristo, esso è un canale per l’avvicinamento delle anime più distanti.

Così come prescrisse S. Carlo Borromeo, illustre riformatore delle Confraternite, si incoraggino i piccoli al servizio liturgico, a vestire la cappa o altri abiti che nel contesto della processione li facciano sentire partecipi di un’espressione comune di fede.

6) Si mantengano le processioni, si ripristinino, si ravvivino e si conservino i tradizionali precorsi delle stesse e della Via Crucis, i luoghi di partenza e di arrivo. Istituendo nuove processioni per le feste di chiese, cappelle, edicole, si curi che i riti di inizio e conclusione si svolgano presso le stesse.
7) Si conservino i tradizionali computi per stabilire le date delle processioni, feste e momenti di preparazione alle stesse. Istituendo nuove ricorrenze, si stabilisca una precisa regola per calcolare nell’anno le date di interesse.
Le processioni sono una forma sempre attuale di testimonianza da parte dei credenti calati nel proprio tempo. E’ opportuno mantenere i riti, i luoghi, i tempi, le date, spesso così cari ai fedeli e “consolidati” dal tempo. Spesso non c’è nulla “da inventare”, ma soltanto da valorizzare! Nell’istituire nuove ricorrenze e processioni, è appropriato fissare un preciso metodo per stabilirle (del tipo “la seconda domenica di…”, “il sabato prima di…”, “il giorno tale”). Ciò risulta sarà un ausilio nella programmazione del calendario liturgico locale ed al pari risulterà un modo semplice perché sia comunemente ricordata tra la popolazione la data di tali celebrazioni.
8) Si curi la preparazione alle feste ed alle processioni che si sogliono svolgere in occasione di particolari ricorrenze, con novene, tridui, predicazione, formazione, secondo la consuetudine locale.
Si raccomanda di non lasciar scemare questa pratica, la quale dispone l’anima ad un esatto spirito di festa. 

9) I Confratelli intervengano con dignità alle processioni, consci di rendere pubblica espressione di fede nelle pubbliche vie attraverso un atto di culto.

Funzioni religiose

10) I Superiori e i Confratelli partecipino alle funzioni religiose che precedono le processioni (Vespro, Rosario, S. Messa ecc.) prendendo posto nei banchi loro assegnati (generalmente primi banchi, altari laterali, coro etc.)

11) Si curi che i Confratelli recanti i Crocefissi, facenti parte dell’Assemblea dei fedeli unita nella preghiera, possano partecipare alle funzioni che precedono e concludono la processione, recando, quando possibile,  gli Stessi all’interno dei luoghi di culto.
Le sacre immagini, logistica permettendo, non vengano escluse dalle funzioni, esse sono infatti parte degli atti di pietà popolare: l’arte e la bellezza dei i simulacri resi “vivi” dalla fede, siano di aiuto a protendere l’anima a Dio.
12) Se per motivi logistici fosse possibile accogliere soltanto un Crocifisso locale all’interno dei luoghi di culto, il Priore di ogni Confraternita disponga una breve preparazione e preghiera da recitare tra i Confratelli che si accingeranno al trasporto dei degli altri Crocefissi.

13) Alle funzioni di cui al p.ti 11 e 12, laddove è uso che il Crocifisso sia posto lateralmente all’altar maggiore, si rivolga lo stesso verso il Tabernacolo, così come in ogni altra celebrazione a cui la Confraternita partecipa recandoLo.
14) Le Casse processionali della Vergine e dei Patroni durante le celebrazioni e nei periodi di festa siano disposte bene in vista all’interno dei luoghi di culto, evitando però che occludano la vista del Tabernacolo
15) Durante i riti di Conclusione/Adorazione/Benedizione/Bacio delle Reliquie, al termine delle processioni, si eviti di chiudere le porte dei luoghi di culto per non escludere dall’Assemblea i Confratelli addetti al trasporto dei Crocifissi e la folla. Si propenda piuttosto a celebrare detti riti nello spazio antistante la Chiesa od Oratorio od a servirsi di amplificazione audio esterna.
16) Si mantenga l’uso di suonare una piccola campana al momento della Benedizione Eucaristica, così che gli infermi ed i fedeli impossibilitati a partecipare alle sacre funzioni possano udirla a distanza e rivolgere il pensiero al SS.mo Sacramento.

“Aprite le porte a Cristo”! I luoghi di culto siano sorgente di spiritualità che si diffonda e coinvolga la folla, anche la più distratta, affiché la Parola possa raggiungere ognuno dei presenti.
17) Durante la Benedizione Eucaristica e l’atto di Adorazione al SS. Sacramento che segue le processioni, si appoggino a terra i Crocefissi, sia che Essi siano all’interno o all’esterno degli edifici di culto.

Nulla dell’apparato liturgico deve infatti impegnare lo spirito ed il cuore, i quali saranno per Gesù Eucaristico.
18) Ci si accordi con i responsabili dei festeggiamenti esterni che si sogliono organizzare nelle giornate di festa, affinché gli spettacoli siano previsti in orari non concomitanti con le sacre funzioni e che siano sospese le esecuzioni musicali degli stessi al passaggio delle processioni.
Processioni, Pellegrinaggi, Esequie

19) Eventuali cortei storici, siano disposti prima della processione, la quale si formerà a ragionata distanza.
La processione è un atto di pietà popolare, è necessario non confonderla con rievocazioni che pur richiamando a periodi storici e a fatti reali non sono compatibili con il carattere sacro della processione stessa. Diverso è per i Cortei sacri dei piccoli, i quali fin dai tempi remoti  sogliono aprire le processioni, rappresentando Santi, Angeli ed antichi Pellegrini: essi sono figure che ci hanno preceduto in vita  e che aprono il cammino il popolo Cristiano.
20) Si disponga la processione in due file di fedeli, raccomandando di seguire l’ordine riportato in calce. Si ponga particolare scrupolo a provvedere che la processione sia aperta dalla Croce astile seguita dal popolo di Cristo. Non si dividano i Crocefissi dalla Confraternita di appartenenza, che Li seguirà nella posizione assegnata.
Sovente ogni Confraternita possiede più Crocefissi appartenenti ad un’unica Casaccia, essa li seguirà affinché i Confratelli si mantengano uniti nel cammino della processione, che è cammino di fede.
21) Specie per la processione della Festa Patronale, della Parrocchia e quella Titolare della Confraternita o dell’Oratorio, si favorisca l’uscita di tutti i Crocefissi della Confraternita stessa e si promuova l’utilizzo dell’intero apparato processionale: gonfaloni, mazze processionali, lanterne etc.
22) Si invitino le popolazioni ad esporre drappi, fiori, lumi lungo le strade percorse dalle processioni.
Ogni dettaglio sarà utile a solennizzare il passaggio della processione: tutto ciò che può attrarre lo sguardo sia richiamo alle genti ed esempio di devozione, sia un segno che non lasci indifferenti ma che attragga gli visivamente ed interiormente. 
23)  Si curi di non sciogliere l’ordine della processione durante la fermate, che talvolta si sogliono eseguire in particolari luoghi del percorso per benedizioni, lettura di particolari invocazioni, panegirici ecc.
24) La processione sia aperta da persone responsabili e si preoccupino di mantenere un passo adeguato, sostenibile dai fedeli e dai portatori delle Sacre Immagini.
25) Alle processioni Eucaristiche (ad es. la processione del Corpus Domini), o della processione del Giovedì Santo in visita all’Altare della Reposizione,  preferibilmente non si rechi il Crocifisso, ma soltanto la Croce processionale, salvo diverse consuetudini.

Non va infatti confusa la presenza di Gesù Vivo e Vero nell’Eucarestia, con la  rievocazione gloriosa della morte salvatrice di Cristo rappresentata dal Crocefisso.

26) Ugualmente dicasi per le processioni penitenziali, durante le quali si compia l’adorazione alla S. Croce o si rievochi la Deposizione di Cristo (ad es. le processioni delle Rogazioni o la processione “del Cristo Morto”, alla quale viene recata la Croce e separatamente il simulacro di Gesù deposto).

27) Durante le processioni e i pellegrinaggi ci si attenga alla seguente alternanza di preghiere, lodi e musica:
· Invocazione dei un Mistero del S. Rosario del giorno

· Pater, 10 Ave, Gloria, Giaculatoria particolare

· Canto di una lode

· Musica della banda.

· Litanie Lauretane (al termine dei Misteri del S. Rosario)

28) Il Priore ed il Parroco, accordandosi, possono modificare detto schema secondo le esigenze, gli usi e le consuetudini locali, curando che sia mantenuto il giusto equilibrio tra i momenti di preghiera recitata i canti, ed i momenti di festosità rappresentati dalla musica bandistica.

29) Non sono ammesse durante le processioni le esecuzioni di musiche di danza classica, moderna, etnica, locale o cantabili non religiosi. Sono ammesse marce brillanti quale segno di gioia, gloria e trionfo.

30) Durante le processioni penitenziali ed accompagnando i defunti alla Chiesa ed al Campo Santo ci si attenga alla seguente alternanza di preghiere, lodi e musica: 

· Invocazione di un Mistero doloroso del S. Rosario

· Pater, 10 Ave, Gloria 

· Salmo Penitenziale

· Marcia Funebre

Al momento della sepoltura: De Profundis (Salmo 129), Pater, Ave, Requiem 

31) Il Priore ed il Parroco, accordandosi, possono modificare detto schema secondo le esigenze, gli usi e le consuetudini locali, curando che sia mantenuto il giusto equilibrio tra i momenti di preghiera recitata e i momenti luttuosi rappresentati dalla musica bandistica.

32) Per la Via Crucis ci si attenga all’Ordine riportato in calce. Si curi di seguire il seguente schema di preghiera:

· Esplicazione della Stazione

· V. Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi. 
· R. Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum.

· Riflessione

· V. Miserere nostri Domine/R. Miserere nostri

· Versetto dello Stabat Mater o altra preghiera o canto appropriato

33) Per le processioni delle Rogazioni

· Litanie dei Santi

· Preghiere proprie delle Rogazioni

Processioni fuori Parrocchia

34) Per partecipare ad una processione fuori Parrocchia o processione/pellegrinaggio di competenza di altra Confraternita, è necessario ricevere invito scritto, così come è necessario produrlo per invitare altre Confraternite.

35) Non è necessario l’invito per organizzare pellegrinaggi ai Santuari, è tuttavia raccomandabile accordarsi con i Rettori degli stessi per organizzare ogni dettaglio.
36) La partecipazione alle processioni fuori Parrocchia ed il trasporto dei propri Crocifissi alle stesse, saranno a discrezione della Confraternita invitata, la quale fornirà conferma riguardo al proprio intervento.

37) Trasportando il Crocifisso e/o altro materiale liturgico per processioni o atti di culto, l’autista del mezzo recante il materiale stesso, conservi con sé sia per il viaggio di andata, sia per quello  di ritorno, l’invito di cui al p.to 34  e copia compilata della dichiarazione fornita in allegato; altra copia della medesima si conservi in Oratorio.

Ordine della Processione e del Pellegrinaggio

Qualora alcune delle componenti sotto elencate non fossero presenti, si omettano le stesse ma non si modifichi l’ordine definito dal protocollo.

L’ordine stesso è stato compilato secondo il Cerimoniale e la Sacra Gerarchia della Chiesa Cattolica e secondo il Cerimoniale Civile; il Priore, l’Assistente Ecclesiastico ed il Parroco sono impegnati in solido affinché esso sia attuato, onde evitare l’insorgere di controversie e per garantire la debita riconoscenza di  autorità alle parti che formano la processione secondo la loro carica.

· Cappe di testa e Croce astile
 

· Bambini in corteo allegorico sacro (angioletti, pellegrini ecc.)

· Bambini

· Associazioni cattoliche 

· Croce delle donne

· Donne

· Ordini religiosi femminili 

· Regolatore o Spartiriga

· Ammalati con associazioni di accompagnamento

· Ordini equestri (Cav. di Malta ecc.)

· Confraternite ospiti in cappa e tabarro senza Crocifissi (a partire dalla più distante fuori Diocesi, seguono con lo stesso criterio quelle appartenenti alla Diocesi)

· Confraternite ospiti in cappa e tabarro con Crocifissi (a partire dalla più distante fuori Diocesi, seguono con lo stesso criterio quelle appartenenti alla Diocesi)

· Banda musicale

· Confraternita locale in cappa e tabarro con Crocifissi

· Rappresentanti del Priorato

· Bambini della prima comunione

· Ministranti 

· Ordini religiosi maschili

· Croce Parrocchiale tra candelieri

· Diaconi

· Clero (a procedere rispetto al verso della processione, secondo l’ordine gerarchico) 

· Casse processionali
 (nelle Processioni Eucaristiche: S.S. Sacramento protetto dal baldacchino)

· Fanali (ai fianchi delle Casse)

· Militari in Alta Uniforme (agli angoli delle Casse)

· Gonfaloni ed Autorità Civili al seguito di ognuno (a procedere rispetto il verso della processione, secondo l’ordine Comune, Provincia, Regione)

· Autorità militari

· Associazioni di volontariato

· Uomini

· Regolatore o Spartiriga 

· Popolo

Ordine interno della Confraternita in Processione

· Gonfalone tra Sergentine

· Croce processionale

· Crocifissi
  

· Consorelle 

· Confratelli 

· Ufficiali
 

· Superiori

Ordine per l’accompagnamento dei defunti (verso la Chiesa e dalla Chiesa al Campo Santo)

· Rappresentanze di associazioni o gruppi di cui era parte il defunto

· Banda musicale

· Gonfalone dei funerali tra le lanterne/candele

· Croce processionale o Crocifisso (il Crocefisso è recato in processione soltanto al funerale del Priore in Carica o del Parroco/Cappellano della Confraternita)

· Consorelle

· Confratelli

· Ufficiali

· Superiori

· Sacerdote

· Feretro

· Parenti e popolo

Ordine della Via Crucis e della Processione del Cristo Morto

· Gonfalone dei funerali tra le lanterne/candele

· Croce processionale

· Simulacri processionali con le scene della passione

· Consorelle 

· Confratelli 

· Ufficiali

· Superiori

· Cristo Morto

· Clero

· Popolo

Ogni Priore, ogni Assistente Ecclesiastico ed ogni Parroco sono responsabili dell’applicazione della presente normativa, sotto l’osservazione dei membri del Priorato Diocesano e del Delegato Vescovile per le Confraternite.

Allegato

Confraternita__________________________________

Indirizzo _____________________________________
DICHIARAZIONE

Il latore della presente Sig. ……………………………………………………………………………

conducente dell’ automezzo targato ……………………….……….   sta procedendo al trasporto di:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

per conto della suddetta Confraternita, materiale utile allo svolgimento della processione religiosa che si svolgerà a ……………………………………………………………………………..

Tale materiale rientrerà nella sede di provenienza entro il ………………….……….ore…………….

Il conducente presta tale servizio a titolo gratuito senza percepire emolumento alcuno.

Copia della presente dichiarazione è conservata presso la sede della Confraternita.

Data e luogo ………………..

                                                                                                     Il Priore

                                                                                  ( ……………………………….)

                                 TIMBRO

                                                                                                        FIRMA

� Sono comunemente così chiamati i Confratelli che “guidano” la processione, essi recheranno le mazze processionali ai lati della Croce astile.


�  Sono comunemente così chiamati i Confratelli che recando le mazze, prendono posto fra le colonne di fedeli in processione, svolgendo il compito di mantenerne l’ordine. 


� Sono comunemente così chiamate le macchine processionali, siano esse simulacri o reliquiari-arca.


� Col nome di Sergentine sono noti i Confratelli che recano le mazze processionali ai lati del Gonfalone


� Il Crocifisso più antico sarà posizionato per ultimo


� Sono così comunemente chiamati i membri del Consiglio della Confraternita


� Sono così comunemente chiamati il Priore e il Vice Priore
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